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UN PERCORSO PARTECIPATIVO CHE ACCOMPAGNI I LAVORI

IL PROGETTO



LA VISION

Da anni Gruppo CAP persegue una strategia di potenziamento e realizzazione di nuove reti, e di interconnessioni
tra gli acquedotti comunali, per realizzare una rete diffusa sovracomunale in grado di garantire affidabilità e
migliorare l’efficienza dell’erogazione del servizio di acqua potabile

L’acqua non si ferma al confine comunale

Obiettivo a lungo
termine: pianificare
l’evoluzione del
territorio oltre i
confini
amministrativi,
concentrandosi
sulle migliori
soluzioni tecniche,
centralizzando la
produzione della
risorsa per ottenere
benefici di scala



L’IMPORTANZA DELLA PARTECIPAZIONE

Lavoriamo spesso sottoterra, quindi i risultati del nostro lavoro non sono facili da vedere: quello che vedete
sulle vostre strade sono i nostri cantieri.

Le grandi opere portano benefici in tempi lunghi, non sempre i cittadini possono capire perché stiamo
realizzando un’opera.

Una società pubblica che gestisce un bene comune e di vitale importanza, ha il dovere di fare della
sostenibilità il cuore della propria azione. Ciò significa garantire la trasparenza, investire in ricerca e
sviluppo, per trovare soluzioni tecnologicamente avanzate e garantire la sicurezza degli impianti e degli
utenti, l’efficienza del servizio, la riduzione dei costi e la tutela dell’ambiente.

Sostenibilità significa anche condividere con gli attori del territorio le strategie e le scelte progettuali,
ascoltare chi conosce i luoghi meglio di noi e può suggerirci come mitigare certi impatti, spiegare i nostri
piani ed essere disponibili a modificarli se è necessario alla comunità.

Per tutte queste ragioni abbiamo immaginato un percorso di partecipazione che accompagni il
cantiere fin dalla fase progettuale, per condividere le scelte con gli stakeholder



IL PROGETTO PARTECIPATIVO

Il percorso partecipativo, che ci sta accompagnando dalle fasi progettuali fino alla conclusione dei lavori, fonda
le sue basi sul confronto tra gli stakeholder interessati al progetto

Informazione – partecipazione - mediazione

Gruppo CAP

Incontro di
presentazione con gli
amministratori dei
Comuni per capire
insieme le migliori
modalità e individuare
gli altri stakeholder

Step 1
Sindaci

Incontri interni fra area
tecnica, comunicazione
e CSR per verificare il
progetto e capire il
percorso partecipativo
da attivare

Step 2
One to one

Incontri singoli
dell’area tecnica di CAP
con gli Uffici Tecnici
Comunali

Avvio progetto

Feedback sindaci,
concretizzazione
attività, incontri e
riunioni tecniche,
esplicitazione delle
criticità

Step 3
Altri stakeholder

Incontro con altri Enti
coinvolti - Consorzi,
regione, CMM, per
presentare il progetto e
definirlo nel dettaglio

DICEMBRE
2020

FEBBRAIO-MAGGIO
2021

MAGGIO 2021-
MAGGIO 2022

SETTEMBRE
2022

SETTEMBRE
2020



GLI ASSET, LA VISION, L’ACQUEDOTTO

IL PROGETTO



UN NUOVO APPROCCIO

PROG. 5164 – SISTEMA
NORD MILANO
CAMPO POZZI

CENTRALE
DORSALE

Struttura
acquedottistica

complessa e
interconnessa

Differenti
necessità
tecniche e
gestionali

Garantire
affidabilità e

migliorare
l’efficienza del

servizio

Molteplici
soluzioni
tecniche

perseguibili

VISIONE dell’infrastruttura sul lungo periodo
con l’obiettivo di efficientamento complessivo
(portate/pressioni/numero e localizzazione
impianti)

CONDIVISIONE fin dalle prime fasi progettuali
tra ENGINEERING & GESTIONE con il duplice
scopo di acquisire tutti gli elementi decisionali e
condividere le scelte progettuali nell’ambito di
un percorso

INNOVAZIONE nell’approccio progettuale e
negli strumenti utilizzati per il calcolo e le
verifiche idrauliche.



GLI OBIETTIVI

OBIETTIVI

Realizzare un’infrastruttura all’avanguardia che
capti acqua di ottima qualità

Avere una fonte aggiuntiva rispetto alle esistenti al
fine di aumentare la resilienza del sistema
acquedottistico

Rinnovare le fonti esistenti a beneficio della qualità
dell’acqua distribuita e per ottimizzare produzione,
gestione e manutenzione

Prevenire potenziali carenze idriche in territori
fragili, anticipando possibili future strette normative



Le grandi sfide per concretizzare questo
ambizioso progetto

Attraversare un territorio fortemente
urbanizzato con un’infrastruttura di circa
20km

Realizzare la progettazione idraulica di un
sistema ibrido di adduzione/distribuzione,
integrato in un contesto complesso

Ottimizzare tempi e costi di un progetto
con un pesante iter autorizzativo e 3 diversi
fronti operativi:

• Escavazione pozzi
• Centrale di potabilizzazione
• Dorsale di adduzione/distribuzione

LE SFIDE



LA DORSALE DEL NORD MILANO

IL PROGETTO TECNICO



IL TRACCIATO

Impianto di rilancio
in linea a Bollate
per fornitura zona
est (Bresso,
Cormano, Cusano
Milanino, Cinisello
Balsamo e Sesto
San Giovanni)

Rispetto alla prima ipotesi mostrata
nel primo incontro di Dicembre 2020,
il Tracciato Definitivo è stato
individuato e verificato attraverso
approfondite indagini tecniche ed
analisi dei sottoservizi

Lunghezza
complessiva
Dorsale 18 km



INDAGINI

INDAGINE ARCHEOLOGICA volta a
determinare il grado di rischio
archeologico a cui sono soggette le
aree interessate  proporremo
assistenza

INDAGINE BOB per rischio bellico
residuo dell’area interessata dalle
operazioni di scavo previste
sulle aree interessate

15 INDAGINI GEOLOGICHE-GEOTECNICHE
per valutare la capacità portante del terreno e analisi dei
cedimenti, con indicazioni per la realizzazione di fondazioni

26 INDAGINI AMBIENTALI
per determinare le caratteristiche
chimico-fisiche dei terreni



DIEGO CONTICINI
VP Tecnologia

LUCA UDINESI
Vicepresidente

operativo

INNOVAZIONI
TECNOLOGICHEPERCORSO PARTECIPATIVO

STAKEHOLDER ED ENTI
TERRITORIALI

RESILIENZA E FLESSIBILITÀ
DELL’INFRASTRUTTURA

MODELLAZIONE
IDRAULICA

NUOVE TECNOLOGIE ESECUTIVE

CROSS-OVER
ENGINEERING - GESTIONE

NUOVO APPROCCIO ALLA PROGETTAZIONE



MODELLAZIONE IDRAULICA

18 km di nuova
dorsale

10 Comuni 976,4 km di rete
di distribuzione

150 pozzi

94 impianti
pozzo

2 stazioni di
pompaggio

21
interconnessioni

11 punti di
cessione e
spillamento



SOPRALLUOGHI e RILIEVO LASER-SCANNER per PROGETTAZIONE BIM

SOPRALLUOGO RILIEVO 3D



IMELDA
PAGNOTTO
Responsabile di
produzione

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE - BIM

Miglioramento della qualità progettuale

BIM:

Minimizzazione degli errori progettuali

Ottimizzazione dei processi di progettazione

Supporto per la gestione dell’asset

18 km di condotta in acciaio DN600/500/400 e 300 mm

MODELLAZIONE:

5 attraversamenti no-dig (Microtunnelling)

4 attraversamenti superiori con travatura reticolare

6 camerette di cessione e 2 camerette di scarico

1 edificio di rilancio



INNOVAZIONI TECNOLOGICHE – FIBRA OTTICA
IL PRIMO SISTEMA NERVOSO PER LE RETI IDRICHE «OF WATER»



INNOVAZIONI TECNOLOGICHE – FIBRA OTTICA
IL PRIMO SISTEMA NERVOSO PER LE RETI IDRICHE «OF WATER»



INNOVAZIONI TECNOLOGICHE – FIBRA OTTICA
IL PRIMO SISTEMA NERVOSO PER LE RETI IDRICHE «OF WATER»



4 Attraversamenti RETE FERROVIARIA

9 Attraversamenti RETE AUTOSTRADALE e SOVRACOMUNALE

11 Attraversamenti RETICOLO IDRICO PRINCIPALE

26 Interferenze – Attraversamenti e Parallelismi – con GASDOTTO (SNAM)

Attraversamenti e Parallelismi lungo il tracciato con ELETTRODOTTO (132 kV)

Attraversamenti e Parallelismi lungo il tracciato con OLEODOTTO (Q8, ENI)

Attraversamenti e Parallelismi lungo il tracciato con Sottoservizi esistenti

RISOLUZIONE INTERFERENZE



EDIFICIO RILANCIO – Bollate



DIEGO CONTICINI
VP Tecnologia

DORSALE DEL NORD MILANO: IL VIDEO



I NUMERI

7 COMUNI territorialmente coinvolti: Cornaredo, Pregnana Milanese, Pero, Rho, Arese, Baranzate e Bollate

9 COMUNI coinvolti indirettamente: Novate Milanese, Cormano, Bresso, Cusano Milanino, Paderno Dugnano, Cinisello Balsamo,

Sesto San Giovanni e potenzialmente Cologno Monzese (interconnessione)

4 POZZI con portata di concessione media di 200 l/s e massima di 240 l/s

1 SERBATOIO DI ACCUMULO dalla capacità complessiva di 9.500 metri cubi

2 IMPIANTI DI POMPAGGIO per il sollevamento e la distribuzione nella rete idrica con picchi di 300 l/s

1 CENTRALE con l’adozione di innovazioni tecnologiche atte a garantire elevati standard qualitativi e riduzione dei consumi

energetici e dei costi di installazione/manutenzione

18 KM DI CONDOTTA in acciaio DN 600/500/400 e 300 mm

PIU’ di 50 INTERFERENZE con strutture e/o sottoservizi esistenti o in progetto

SISTEMA DI MONITORAGGIO PREDITTIVO in fibra ottica lungo tutti i 18 km della condotta

121 PRIVATI coinvolti

35 MLN € TOTALI DI INVESTIMENTO (15 MLN € Centrale e 20 MLN € Dorsale di Adduzione)



Conclusione attività progettazione definitiva30/09/2022

Incontro con ATO e trasmissione Progetto per indizione CdS31/10/2022

Recepimento osservazioni CdS e ottenimento titolo
autorizzativo

31/12/2022

Redazione progetto esecutivo e suddivisione in lotti31/12/2022 - 30/03/2023

Validazione progetto01/05/2023

Avvio lavori su «4/5» lotti15/09/2023

Esecuzione lavori dorsale15/09/2023 - 01/10/2025

Esecuzione lavori centrale Cornaredo01/04/2023 - 01/10/2025

Collaudi (centrale e dorsale) e avvio SISTEMA NORD MILANO01/10/2025 - 31/12/2025

DORSALE DI CORNAREDO: PROSSIMI STEP



SISTEMA NORD MILANO

Grazie dell’attenzione
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